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Il problema
L’aumentare dei flussi di 
dati acquisiti e le 
inefficienze collegate ai 
vari stadi di conver-
sione del formato dati, 
hanno creato nel tempo, problemi sempre 
crescenti sia per il processing che per 
l’archiviazione. 
La Rete Sismica Mobile 
La Rete Sisimica Mobile (RSM) rappresenta un fondamentale strumento di monitoraggio sismico 
a supporto della RSN che con circa 340 stazioni dislocate sul territorio nazionale assicura una 
buona soglia di detezione degli eventi (in alcune aree ben al di sotto di M=2.5) e garantisce delle 
localizzazioni di precisione. 
Non è tuttavia possibile, sia tecnicamente che economicamente, sviluppare ulteriormente e in 
maniera omogenea la RSN su tutto il territorio nazionale. Per tale motivo si fa spesso ricorso 
all’uso di reti temporanee in esperimenti mirati allo studio di aree a peculiare rischio sismico 
e vulcanico o, in caso di forti terremoti, per aumentare la densità della rete già presente e mi-
gliorare il monitoraggio in real-time in modo da analizzare con maggior dettaglio l’evoluzione 
della sequenza sismica in atto.
Nell’ultimo decennio, complice la notevole evoluzione tecnologica e la maggiore sensibilità 
allo studio della microsismicità (che permette una migliore definizione delle strutture 
sismo-genetiche) il numero di esperimenti sismici e di interventi in emergenza sono andati 
aumentando e con essi la qualità e la quantità del dato acquisito.
Nell’ambito del Progetto “Messina 1908-2008” è stata per la prima volta rea-
lizzata l’integrazione dei dati acquisiti durante un esperimento si-
smico temporaneo al sistema di acquisizione in uso presso 
l’INGV.  Questo ha permesso un facile e utile accesso contem-































ovvero l’accesso all’infrastruttura EIDA, una  
interfaccia web come valido e semplice strumen-
to per un facile accesso ai dati.  
Attualmente si stanno sviluppando servizi web 
(WebServices) che consentiranno un accesso più 
evoluto ai dati.
Nell’ambito dei Progetti Sismologici INGV-DPC - Convenzione 2
007-2009 è 
stato progettato e realizzato il primo esempio di Archivio Dati Sismolo
gico Integrato 
(ADI) dell’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (INGV) in
 cui i dati in 
continuo delle stazioni sismiche temporanee confluiscono nell’archiv
io dati del si-
stema di acquisizione della Rete Sismica Nazionale (RSN) [Mandiell
o et al., 2009; 
Moretti et al., 2008; 2009; 2010]. 
Il prototipo dell’ADI è stato sviluppato nell’ambito del Progetto “M
essina 1908-
2008” promosso dal Centro Nazionale Terremoti (CNT) e co-finanziato dal Dipar-
timento della Protezione Civile in concomitanza col centenario del t
erribile terre-
moto che il 28 Dicembre del 1908 colpì lo Stretto di Messina genera
ndo un forte 
maremoto e causando oltre 100.000 vittime [Margheriti et al., 2008a; 2
008b; Moretti 
et al., 2008; 2009; 2010]. Per la prima volta vi è stata la completa int
egrazione dei 
dati forniti dalle reti permanenti presenti nell’area dello Stretto (RSN
; Rete Sismica 
Permanente della Sicilia Orientale) e dalle installazioni temporanee a
 terra e a mare 
[D’Anna et al., 2008; 2009].
L’integrazione dei dati delle stazioni temporanee nell’archivio ha m
ostrato la sua 
notevole utilità durante l’emergenza nell’area aquilana dove, a seg
uito del sisma 
del 6 Aprile 2009, sono state installate circa 30 stazioni temporanee 
che hanno per-
messo lo studio in tempo quasi-reale dell’evoluzione della sism
icità dell’area 
[Margheriti et al., 2010]. 
L’immissione diretta di tutti i segnali in uno stesso sistema di gestion
e dati in conti-
nuo è un importante passo avanti per la loro fruibilità soprattutto du
rante i periodi 
di emergenza sismica.
L'archivio entra a far parte di un'iniziativa più ampia denominata EIDA (European 
Integrated Data Archive, Progetto NERIES), che rende accessibili tutti i dati sismolo-
gici a larga banda alla comunità scientifica attraverso un unico porta
le in formato 
standard. I dati, reperibili attraverso il portale EIDA, sono nel form
ato interna-
zionale SEED (Standard for the Exchange of Earthquake Data) e organizzati secon-
do le specifiche adottate dalla RSN dell’INGV.
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Il percorso dei dati acquisiti at-
traverso le reti sismiche tempo-
ranee è sempre stato molto vin-
colato dal formato dati nativo 
dei digitalizzatori utilizzati e 
dalle caratteristiche del software 
fornito a corredo dai produttori.
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EIDA
ovvero European Integrated Data Archive, è una infra-
struttura sviluppata nell’ambito del Progetto NERIES 
(http://www.neries-eu.org/) che permette la condivisio-
ne dei dati tra Orfeus, GFZ Geofon, INGV e IPGP Geosco-
pe data center.
Tale struttura è stata implementata 
mediante l’utilizzo del 
protocollo ArcLink.
I dati sono archiviati in 
una Storage Area Network 
con un struttura SEED, 
mentre le informazioni sulle 
stazioni sono organizzate in un 
database MySQL. 
I dati della RSM nell’ADI
Gli esperimenti e le emergenze in cui è già stato utilizzato l’ADI:
ProgettI in corso
- recuperare i vecchi dataset ed inte-
grarli in EIDA;
- rendere obbligatoria tale procedura 












Periodo: Da Aprile 2009 a Marzo 2010
N° staz. Temporanee: 30 + 6 real time
MONTI REATINI 
Periodo: Da Settembre 2010
N° staz. Temporanee: 3 real time
CASSINO 
Periodo: Da Ottobre 2009 a Gennaio 2010
N° staz. Temporanee: 4
FERMO
Periodo: Da Gennaio 2010 a Marzo 2010








    *   dati  restricted
dati  on-line
dati  a breve on-lineMESSINA 1908-2008
Periodo: Da Ottobre 2007 a Marzo 2010
N° staz. Temporanee: 15 + 6 OBS/H
AVT*
Periodo: Da Marzo 2010 
N° staz. Temporanee: 10 + 12 real time
ALTO ADRIATICO*
Periodo: Da Aprile 2010 
N° staz. Temporanee: 6
ALTO LAZIO*
Periodo: Da Aprile 2009 a Aprile 2010
N° staz. Temporanee: 8
OMBRA
Periodo: Da Marzo 2009 a Settembre 2010 
N° staz. Temporanee: 10
REGGIO EMILIA 
Periodo: Da Dicembre 2009 a Gennaio 2010
N° staz. Temporanee: 8
